
RELAZIONE SUL VIII MEETING INTERNAZIONALE A TALLINN (ESTONIA) 

 

Il meeting prevede la mobilità per alunni e insegnanti di breve durata all'interno del progetto di 
cooperazione per l'innovazione e le buone pratiche ed è realizzato in forma di partenariato strategico 
tra scuole dal titolo "How It Is To Live, Study And Work In A Foreign EU Country" - KA2 – Erasmus Plus. 
 
DURATA: dal 25 febbraio al 3 marzo 2018 
 
PARTECIPANTI: 33 studenti e 17 insegnanti di 8 diverse scuole europee (Regno Unito, Italia (2), Paesi 
Bassi, Polonia, Spagna (2) e Finlandia). 
 
SCUOLA OSPITANTE: MTÜ Kool 21. sajandil 
 
OBIETTIVI DELL'INCONTRO:   

- Permettere agli studenti di avere esperienza di vita nella famiglia ospitante, nel contesto 
sociale della città di Tallinn e nel paese estone; 

- Offrire agli studenti la possibilità di comprendere l'organizzazione del sistema scolastico 
estone, con particolare riferimento all’istruzione professionale e ai percorsi di ASL e di tirocinio 
e apprendistato;  

- Consentire agli studenti di conoscere il panorama-socio-economico e culturale dell’Estonia;  
- Permettere agli studenti di acquisire consapevolezza e motivazione rispetto alla necessità di 

attrezzarsi di strumenti adatti ad affrontare i rapidi cambiamenti del mercato del lavoro; 
- Fornire occasioni di interazione in lingue straniere diverse, quali l'inglese, lo spagnolo, il 

tedesco.  
 

ATTIVITA' SVOLTE ALL'INTERNO DELLA SCUOLA:  
Attività di accoglienza col saluto del Dirigente Scolastico Alevtina Kornilova. Saluti in varie lingue ad 
opera di insegnanti e studenti. Presentazione di aspetti socio economici dell’Estonia con l’intervento di 
Raimond Kaljulaid, giovane amministratore locale. Interventi musicali tradizionali ad opera di 
strumentisti e cantanti; recitazione di poesie in varie lingue per sottolineare l’importanza di un festival 
giovanile di letteratura che si tiene periodicamente in Estonia. Coinvolgimento di tutti i partecipanti in 
una danza collettiva russa visto anche il contesto linguistico della scuola ospitante. Consegna  di regali 
tra cui un calendario sull’Estonia e una scatola di cioccolatini tipici e del programma della settimana. 
 
ATTIVITA' SVOLTE ALL'ESTERNO DELLA SCUOLA:  
Partecipazione a uno spettacolo di balletto dal titolo ‘Scheherazade e i suoi racconti’ di L. Mujic, 
all’interno del Teatro Nazionale dell’Opera estone.  
  
VISITE AZIENDALI:  
Visita alla sede estone di Ericsson con presentazione dell’azienda specializzata nella produzione di 
antenne per apparecchi telefonici mobili e presa di contatto con i sistemi produttivi. 
Visita al Porto di Tallinn, la più grande autorità portuale sulle rive del Baltico, che gestisce sia traffico 
passeggeri che merci. Il porto punta a diventare il più innovativo nel contesto baltico offrendo le 
migliori condizioni ambientali e di investimento ai propri clienti che sono affittuari delle aree che 
gestiscono per gli scambi. 
 
VISITE CULTURALI:  
Visita alla Biblioteca Nazionale estone con guida; conoscenza dei locali adibiti alla lettura e delle 
esposizioni temporanee ivi presenti. 



Visita guidata alla Tallinn University e, nell’ambito della Tallinn Technology University, di Mektory 
(Modern Estonian Knowledge Transfer Organization foR You), incubatore di ricerca e sviluppo. 
 
CONFERENZE:  

- Presentazione, con vari relatori, della Tallinn University descritta come la più grande università 
di studi umanistici e scienze sociali nella capitale e la terza università pubblica del paese. 
L’istituzione nata nel 2005 convive, fianco a fianco, con la più importante scuola di cinema e 
multimedialità dell’area baltica (Baltic Film, Media, Arts and Communication School) e punta 
molto sugli accordi bilaterali con altre università del globo e i progetti di scambio tra studenti 
tramite il programma Erasmus+. 

- Peeter Luikmel (Tallinn Technology University – TTÜ) ha tenuto una conferenza dipingendo un 
quadro economico del paese ospitante diventato particolarmente stabile con l’introduzione 
dell’Euro. La prospettiva è di futura espansione anche in virtù della posizione geografica, che 
pone l’Estonia tra ricchi partner, come Svezia e Finlandia, della flessibilità legata alle ridotte 
dimensioni delle aziende e della mancanza di una burocrazia che rallenta i processi di sviluppo. 

- Hardi Koduvere (TTÜ) ha delineato i diversi modi con cui si può produrre energia, mettendo in 
luce come si debbano utilizzare fonti di energia rinnovabili e sistemi di distribuzione che 
prevengano qualsiasi forma di spreco e dispersione. 

- Anton Rassõlnik (TTÜ) ha descritto la diffusione delle automobile elettriche nel Nord Europa 
evidenziando punti di forza (nulle emissioni di agenti inquinanti nell’atmosfera) e punti deboli 
(bassa autonomia delle batterie in condizioni di freddo rigido) dell’innovazione tecnologica. 

- Tre conferenze presso la Tallinn Technology University (TTÜ) di presentazione della stessa e dei 
suoi corsi. Si è prestata particolare attenzione alla sua dimensione internazionale, data la 
presenza di 1900 studenti stranieri su un totale di 11000, alla grande diffusione di borse di 
studio, alla presenza di un corso di ingegneria integrata che coinvolge svariate discipline, dalla 
fisica alle scienze sociali, e di specializzazioni in amministrazione finanziaria internazionale e in 
diritto amministrativo e governativo. 

- William Buescher (Ericsson) durante la conferenza che ha preluso alla visita dello stabilimento 
produttivo della Ericsson ha sottolineato come si stia svolgendo attività di ricerca per la 
realizzazione di tecnologie 5G nell’ambito della telefonia e delle comunicazioni. I presenti 
hanno anche riflettuto su quali ripercussioni ci possano essere nella vita comune se il segnale 
con cui riceviamo una comunicazione, per esempio tramite internet, è ritardato, attraverso 
esperimenti condotti su persone che svolgevano normali mansioni quotidiane indossando 
occhiali con realtà aumentata che posticipavano la visione dell’ambiente circostante. 

 
RIFLESSIONI SULL'ESPERIENZA:  
L'esperienza è stata caratterizzata da un'efficace organizzazione resa possibile grazie all'impegno della 
referente di progetto estone che si è avvalsa della collaborazione di vari colleghi. La dirigente ha 
partecipato ad alcuni momenti informali comunicando, nonostante una certa distanza linguistica 
derivante dal fatto di parlare in russo e qualche volta in francese, calore e entusiasmo nell’esperienza. 
Di particolare interesse è stato osservare l’avanzamento tecnologico del paese e la modernità del 
tessuto urbano radicalmente riqualificato a partire anche dalla vecchia edilizia di stampo sovietico. È 
mancata la possibilità di visitare più approfonditamente la scuola e di viverne a pieno l’atmosfera viva 
per il fatto che nella settimana di mobilità erano in corso i festeggiamenti per il centenario 
dell’indipendenza del paese e quindi gli studenti erano in vacanza. Di grande interesse è stata la 
vivacità trasmessa da alcuni corsi universitari per l’abbondanza di borse di studio che permettono di 
seguire i corsi in modo totalmente gratuito, la presenza di corsi offerti interamente in inglese e 
l’organizzazione di percorsi originali come il ‘Baltic Film, Media, Arts and Communications School’. 
L’impressione globale della realtà visitata è di una terra contaminata da varie culture (finlandese, russa 



e tedesca), ma in rapida espansione e crescita a livello economico, per esempio nel settore del 
turismo, dato che sempre più navi da crociera fanno tappa nel porto della capitale estone.  
L’organizzazione delle attività ha avuto un ritmo abbastanza equilibrato; solo durante il primo giorno vi  
è stata una netta e anche fin troppo intensa prevalenza di attività teoriche. La pianificazione dei tempi 
ha lasciato spazio anche a qualche momento di libertà. 
Il soggiorno in famiglia da parte delle nostre allieve è stato coinvolgente e ricco di emozioni, 
testimoniate anche da una certa commozione nel salutarsi all’aeroporto, ma anche fuori dagli schemi 
tradizionali a cui siamo abituati in Italia (emancipazione e fuoriuscita dal nucleo familiare genitoriale 
precoce). 
 
Rovigo, 09/03/2018                            
                                                                                                               I due docenti accompagnatori  
                                           
                                                                                                        Proff. Patrizia Muraca e Matteo Milanato 


